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ISTRUZIONI E INFORMAZIONI DEL FABBRICANTE 
DA LEGGERE ATTENTAMENTE PRIMA DELL’UTILIZZO DELLE NOSTRE CALZATURE 

CALZATURA DI SICUREZZA o DA LAVORO 

SPIEGAZIONE 
MARCATURA CE 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

Le calzature antinfortunistiche devono essere considerate dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). Sono soggette ai requisiti essenziali di 
salute e sicurezza del Regolamento (UE) 2016/425 (allegato II) - che ne prevede la marcatura CE obbligatoria per la commercializzazione. 

Le nostre calzature antinfortunistiche sono Dispositivi di Protezione Individuale di II categoria sottoposti a Certificazione presso l’Organismo 
Notificato RICOTEST N. 0498, Via Tione 9 – 37010 Pastrengo VR – Italy (www.ricotest.com) 

 

La marcatura "CE" significa che il prodotto è conforme ai requisiti di salute e sicurezza del Regolamento (UE) 

2016/425. 
 

nome fabbricante e 
indirizzo postale 

logo/nome aziendale e indirizzo 

identificazione del 
prodotto  

taglia 
note 

codice e/o nome articolo 
 

taglia 
note 

EN ISO 20345:2022 

o EN ISO 20345:2022 
+A1:2024 

 
EN ISO 20347:2022 

o EN ISO 20347:2022 
+A1:2024 

La presente norma internazionale specifica i requisiti di base e aggiuntivi (opzionali) per le calzature di sicurezza 

utilizzate per usi generali dotate di protezione contro gli urti (200 J) e la compressione (15 kN). Comprende, ad 
esempio, rischi meccanici, resistenza allo scivolamento, rischi termici, ergonomia. 

 
 

La presente norma internazionale specifica i requisiti di base e aggiuntivi (opzionali) per le calzature da lavoro 
utilizzate per scopi generali, che non sono esposte a rischi meccanici come urti e compressione. Comprende, 

ad esempio, rischi meccanici, resistenza allo scivolamento, rischi termici, ergonomia. 

Simboli di protezione Simbolo/i che indica la protezione fornita e/o, se del caso, la classe appropriata.  
Classe I = calzature in pelle e altri materiali, ad esclusione tutto gomma o totalmente polimerico: 

SB Requisiti base per calzature di sicurezza (con puntale “200J”)  

OB Requisiti base per calzature da lavoro (senza puntale) 

 

Oltre ai requisiti di base, ulteriori caratteristiche possono rendersi necessarie sia per le calzature di sicurezza, sia 
per le calzature da lavoro. I requisiti supplementari per applicazioni particolari sono rappresentati da Simboli 

(vedi tabella 1) e/o Categorie (vedi tabella 2). Le Categorie sono le combinazioni più diffuse relative ai requisiti 
di base e supplementari. 

Tabella 1 

Simbolo Requisiti/Caratteristiche 
Prestazione  
richiesta 

P 

Resistenza alla 

perforazione 

inserto metallico (chiodo Ø4,5mm) 

≥ 1100N PL inserto non metallico (chiodo Ø4,5mm) 

PS inserto non metallico (chiodo Ø3,0mm) 

C Resistenza elettrica: calzatura parzialmente conduttiva < 0.1MΩ 

A Resistenza elettrica: calzatura antistatica 0.1 ÷ 1000 MΩ 

HI Isolamento dal calore del complesso della suola a 150°C 

CI Isolamento dal freddo del complesso della suola a -17°C 

E Assorbimento di energia nella zona del tallone ≥ 20J 

WR Resistenza all’acqua 

nessuna 

penetrazione 
d’acqua 

M Protezione metatarsale (solo per EN ISO 20345) 
≥ 40mm 
(taglia EU 41/42) 

AN Protezione del malleolo ≤ 10kN 

CR Resistenza al taglio ≥ 2,5 (indice) 

SC “Scuff Cap” ≥ 8000 cicli 

SR Resistenza allo scivolamento su ceramica con glicerina 
tacco in avanti 

punta indietro 
≥ 0,19 
≥ 0,22 

Ø 
Resistenza allo scivolamento non applicabile: suola speciale con tacchetti (chiodi, borchie 
metalliche o similari) per terreno morbido (sabbia, fango, manto forestale, ...) 

WPA Penetrazione e assorbimento di acqua ≥ 60min 

HRO Resistenza al calore per contatto a 300°C 

FO Resistenza agli oli idrocarburi ≤ 12% 

LG “Ladder Grip” – grip sulla scala 

 

Tabella 2 

SB Requisiti base 

S1 Zona del tallone chiusa + A + E 

S2 S1 + WPA 

S3 S2 + suola con rilievi + P 
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S3L S2 + suola con rilievi + PL 

S3S S2 + suola con rilievi + PS 

S6 S2 + WR 

S7 S3 + WR 

S7L S3L + WR 

S7S S3S + WR 

 

OB Requisiti base 

O1 Zona del tallone chiusa + A + E 

O2 O1 + WPA 

O3 O2 + suola con rilievi + P 

O3L O2 + suola con rilievi + PL 

O3S O2 + suola con rilievi + PS 

O6 O2 + WR 

O7 O3 + WR 

O7L O3L + WR 

O7S O3S + WR 
 

MM/AAAA mese e anno di produzione 

MATERIALI E 
LAVORAZIONE 
 

Tutti i materiali utilizzati, siano di provenienza naturale o sintetica, nonché le tecniche applicate di lavorazione, sono stati scelti per soddisfare 
le esigenze espresse dalla normativa tecnica Europea in termini di sicurezza, ergonomia, comfort, solidità ed innocuità. 

VERIFICHE PRIMA 
DELL’USO 
 

- ATTENZIONE: questa calzatura soddisfa i requisiti di sicurezza solo se indossata correttamente e in perfette condizioni. Prima di utilizzare la 

calzatura verificare le condizioni e la pulizia; quindi assicurarsi che calzino (seleziona la taglia corretta). Se la calzatura non è in buone 
condizioni (danni visibili come scuciture, crepe, eccessiva usura della suola) va sostituita. L'azienda declina ogni responsabilità per danni 

e/o conseguenze derivanti da un uso improprio. 
- se la calzatura è dichiarata dotata di puntale e inserto antiperforazione, verificarne la presenza prima dell'uso. 

(vedere anche CRITERI DI VALUTAZIONE DELLO STATO DELLE CALZATURE) 

DESTINAZIONE 
D’USO 

Il datore di lavoro è responsabile di fronte alla Legge dell’adeguatezza del DPI impiegato al tipo di rischio presente sul luogo di lavoro e alle 
relative condizioni ambientali. Prima dell’impiego è necessario verificare la corrispondenza delle caratteristiche del modello scelto alle 

specifiche esigenze d’utilizzo. 
Forze di sicurezza, protezione civile, vigili municipali, enti di sorveglianza vari, Industria in generale, edilizia, agricoltura, magazzini, enti pubblici. 

L’interpretazione dei simboli e delle categorie riportati sulla marcatura dei nostri prodotti permette di scegliere il DPI adatto al tipo di rischio 

presente come da seguente specifica: 
- urto e/o schiacciamento delle dita del piede: tutte le calzature certificate EN ISO 20345 

- urto del tallone contro il terreno: calzature con simbolo E (SB-E, S1, S2, S3/S3L/S3S, S6, S7/S7L/S7S o OB-E, O1, O2, O3/O3L/O3S, O6, 
O7/O7L/O7S) 

- resistenza allo scivolamento: certificazioni secondo tutte le norme sopra citate (requisito base su piano in ceramica con NaLS – no simbolo; 

su piano in ceramica con glicerina – simbolo SR; suola speciale con tacchetti – simbolo Ø) 
- freddo: calzature con simbolo CI 

- caldo: calzature con simbolo HI 
- acqua: calzature con simbolo WPA o WR (SB-WPA/WR, S2, S3/S3L/S3S, S6, S7/S7L/S7S o OB-WPA/WR, O2, O3/O3L/O3S, O6, O7/O7L/O7S) 

- calore per contatto della suola: calzature con simbolo HRO 
- cariche elettrostatiche: calzature con simbolo A (SB-A, S1, S2, S3/S3L/S3S, S6, S7/S7L/S7S o OB-A, O1, O2, O3/O3L/O3S, O6, O7/O7L/O7S) 

- urti al malleolo: calzature con simbolo AN 
- resistenza della suola agli olii idrocarburi: calzature con simbolo FO 

- resistenza della suola alla perforazione: calzature con simbolo P, PL o PS (SB-P/PL/PS, S1-P/PL/PS, S3/S3L/S3S, S7/S7L/S7S o OB-P/PL/PS, O1-
P/PL/PS, O3/O3L/O3S, O7/O7L/O7S) 

- altri rischi secondo eventuali simboli aggiuntivi specifici 

AVVERTENZE E 
LIMITAZIONI 
D’USO 
 

- questo articolo non è idoneo per nessun altro uso e non protegge da nessun altro pericolo non espressamente contenuto nella presente 

informativa (prestare la massima attenzione alla marcatura/simboli), in particolare quelli che rientrano nei Dispositivi di Protezione 
Individuale di Categoria III. 

- NESSUNA calzatura è in grado di garantire una protezione totale da tutti i possibili impatti o penetrazioni. 

- La massima aderenza della suola generalmente viene raggiunta dopo un certo “rodaggio” delle calzature nuove (paragonabile ai 
pneumatici dell’automobile) per rimuovere residui di silicone e distaccanti ed eventuali altre irregolarità superficiali di carattere fisico e/o 

chimico. La resistenza allo scivolamento può inoltre cambiare a seconda dello stato di usura della suola; la rispondenza alle specifiche 
non garantisce comunque l’assenza di scivolamento in qualsiasi condizione. 

RESISTENZA ALLA 
PERFORAZIONE 

La resistenza alla perforazione di questa calzatura è stata misurata in laboratorio utilizzando chiodi e forze standardizzate. Chiodi di diametro 
inferiore e carichi statici o dinamici più elevati aumenteranno il rischio di perforazione. In tali circostanze, dovrebbero essere prese in 

considerazione ulteriori misure preventive. 
Tre tipi generici di inserti resistenti alla perforazione sono attualmente disponibili nelle calzature DPI. Questi sono di tipo metallico e non 

metallico, scelti sulla base di una valutazione del rischio correlata al lavoro. Tutti i tipi offrono protezione contro i rischi di perforazione, ma 
ognuno ha diversi vantaggi o svantaggi aggiuntivi tra cui i seguenti: 

Metallico (ad es. S1P, S3): è meno influenzato dalla forma dell'oggetto tagliente/rischio (i.e. diametro, geometria, affilatura) ma a causa 
delle tecniche di costruzione non può coprire l'intera area inferiore del piede. 

Non metallico (PS o PL o categoria, ad es. S1PS, S3L): può essere più leggero, più flessibile e fornire una maggiore area di copertura, ma la 
resistenza alla perforazione può variare maggiormente a seconda della forma dell'oggetto tagliente/rischio (i.e. diametro, geometria, 

affilatura). Sono disponibili due tipi di protezione. Il tipo PS può offrire una protezione più adeguata da oggetti di diametro inferiore rispetto 
al tipo PL. 

La scelta dovrebbe basarsi sulla valutazione del rischio connesso alle condizioni di lavoro reali. 
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CONSERVAZIONE 
E DURATA DEL 
PRODOTTO 

- per evitare rischi di deterioramento le calzature antinfortunistiche devono essere trasportate ed immagazzinate nelle proprie confezioni 

originali, in luoghi asciutti e non eccessivamente caldi. Se conservata secondo le raccomandazioni di cui sopra, la calzatura rimane 
idonea all'uso per lungo tempo 

- se conservate in condizioni normali (luce, temperatura e relativa umidità), l’obsolescenza, a partire dalla data di fabbricazione di una 
calzatura, è generalmente stimata in:  

∼ 10 anni dalla data di produzione per le calzature con tomaia in pelle, gomma e materiali termoplastici (come SEBS, ecc) e EVA 
∼ 5 anni dalla data di produzione per le calzature che includono PVC 

∼ 3 anni dalla data di produzione per le calzature che includono PU e TPU 

CRITERI DI 
VALUTAZIONE 
DELLO STATO 
DELLE CALZATURE 

Le calzature di sicurezza/da lavoro devono essere sostituite quando si riscontra uno qualsiasi dei segni di usura identificati di seguito. Alcuni 

di questi criteri possono variare a seconda del tipo di calzatura e dei materiali utilizzati: 
- inizio di abrasioni/tagli pronunciati e profondi nella zona media della tomaia (Fig. a); 

- forte abrasione nella tomaia, specialmente se il puntale è esposto (Fig. b); 
- la tomaia presenta aree con deformazioni o cuciture divise sul gambale (Fig. c); 

- la suola presenta spaccature più lunghe di 10 mm e più profonde di 3 mm (Fig. d); 
- altezze dei rilievi per suole con rilievi, in qualsiasi punto, inferiori di 1,5 mm (Fig. e); 

- sottopiede/i originale/i (se presente/i) che presentino pronunciate deformazioni e schiacciamenti; 

- distruzione della fodera o bordi taglienti della protezione delle dita che potrebbero causare ferite (Fig. f); 
- separazione della tomaia dalla suola maggiore di 15 mm in lunghezza e 5 mm in profondità (Fig. g); 

- delaminazione dei materiali della suola (Fig. h); 
- pronunciata deformazione della suola dovuta all'esposizione al calore, una delle seguenti cause (Fig. i) 

∼ unione di 2 o più rilievi per fusione del materiale; 
∼ diminuzione di un eventuale rilievo a meno di 1,5 mm; 

∼ fusione dell’esterno del rilievo e l’intersuola diventa visibile; 
- il sistema di chiusura non è funzionante (zip, lacci, occhielli, sistema “touch and close”). 

Nota: la sostituzione delle calzature da lavoro/di sicurezza in questo contesto significa anche la sostituzione delle parti danneggiate, che 
sono attaccate alla calzatura, ad es. sottopiedi, cerniere, linguette, lacci, ... 

 

 
PULIZIA E 
MANUTENZIONE 
 

- la calzatura nuova proveniente dalla sua confezione originale è in generale pronta per l’uso 

- selezionare il modello idoneo in base alle esigenze specifiche del posto di lavoro e delle relative condizioni ambientali/atmosferiche 
- scegliere la misura giusta, preferibilmente con prova pratica di calzata 

- pulire utilizzando un panno umido, per sporco più pesante usare spazzole morbide, strofinacci e acqua tiepida 
- non lavare con acqua corrente 

- non utilizzare acqua calda, solventi o altri prodotti chimici per la pulizia 

- utilizzare prodotti specifici per la pulizia e la manutenzione della pelle 
- non lasciare esposta la calzatura alla luce solare diretta 

- non lasciare esposta a lungo la calzatura a temperature estremamente calde o fredde 
- non manomettere, modificare, dipingere la calzatura o le sue parti (salvo adattamenti ortopedici) 

- dopo l’uso lasciare in luoghi asciutti, aerati, a temperatura ambiente, non asciugare con phon o altre fonti di calore. 

CALZATURE 
PARZIALMENTE 
CONDUTTIVE 

Calzature elettricamente parzialmente conduttive devono essere usate se è necessario minimizzare cariche elettrostatiche nel più breve 

tempo possibile, ad esempio durante la manipolazione di esplosivi. Calzature elettricamente parzialmente conduttive non devono essere 
utilizzate se il rischio di shock da qualsiasi apparecchio elettrico o di parti in tensione con voltaggi CA o CC non sia stato completamente 
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eliminato. Per assicurare che questa calzatura sia parzialmente conduttiva, è stato specificato un limite massimo di resistenza di 100 kΩ 
quando nuova. 
Durante il servizio, la resistenza elettrica di calzature realizzata in materiale conduttivo può variare significativamente a causa delle flessioni 
e contaminazioni, ed è necessario garantire che il prodotto sia in grado di svolgere la funzione progettata di dissipare cariche elettrostatiche 
durante tutta la vita utile. Ove necessario, si raccomanda pertanto che l'utente stabilisca un test in proprio per resistenza elettrica e lo applichi 
a intervalli regolari. Questo test e altri di seguito descritti dovrebbero essere routine del programma di prevenzione degli infortuni nei luoghi 
di lavoro. 
Se la calzatura è indossata in condizioni in cui il materiale della suola viene contaminato con sostanze che possono aumentare la resistenza 
elettrica della calzatura, gli utenti devono sempre verificare le proprietà elettriche della loro calzatura prima di entrare in una zona pericolosa. 
Si consiglia di utilizzare calze elettricamente dissipative. 
Dove sono in uso calzature parzialmente conduttive, la resistenza della pavimentazione deve essere tale da non invalidare la protezione 
fornita dalla calzatura. Durante l’uso, non si deve frapporre alcun elemento isolante tra la soletta interna ed il piede dell’utilizzatore. Se un 
inserto (i.e. solette, calze) fosse introdotto tra la soletta interna ed il piede, la combinazione calzatura/inserto dovrebbe essere verificata per 
le sue proprietà elettriche. 

CALZATURE 
ANTISTATICHE 
 
 

Le calzature antistatiche dovrebbero essere utilizzate se è necessario ridurre al minimo l’accumulo elettrostatico dissipando le cariche 
elettrostatiche, evitando così il rischio di accensione a scintilla, ad esempio, di sostanze e vapori infiammabili, e se il rischio di scosse elettriche 
da apparecchiature di tensione di rete non può essere completamente eliminato dal posto di lavoro. Le calzature antistatiche presentano 
una resistenza tra il piede e il terreno ma potrebbero non offrire una protezione completa. Le calzature antistatiche non sono adatte per 
lavori su impianti elettrici sotto tensione. 
La resistenza elettrica delle calzature antistatiche può essere modificata in modo significativo mediante flessione, contaminazione o 
umidità. Queste calzature potrebbero non svolgere la funzione prevista se indossate in condizioni di bagnato. 
Le calzature di classe I possono assorbire l'umidità e diventare conduttive se indossate per periodi prolungati in condizioni umide e bagnate. 
Se le calzature sono indossate in condizioni in cui il materiale costituente la suola viene contaminato, gli utilizzatori devono sempre controllare 
le proprietà antistatiche delle calzature prima di entrare in una zona a rischio. 
Quando sono in uso calzature antistatiche, la resistenza del pavimento deve essere tale da non invalidare la protezione fornita dalle 
calzature. 
Si consiglia di utilizzare calze antistatiche. 
È quindi necessario garantire che la combinazione delle calzature, i suoi portatori e il loro ambiente sia in grado per svolgere la funzione 
progettata di dissipare le cariche elettrostatiche, e di dare una certa protezione durante tutta la sua vita. Pertanto, si raccomanda che 
l'utente stabilisca una prova interna per la resistenza elettrica, che venga eseguita a intervalli regolari e frequenti. 

SOLETTE Se la calzatura è dotata di soletta estraibile, significa che i test sono stati eseguiti con la soletta in posizione. Usare la calzatura sempre con 
la soletta! Sostituire la soletta soltanto con un modello equivalente del fabbricante di calzature originale o fornito da un produttore di 
sottopiedi che fornirà sottopiedi che soddisfano le proprietà di questa norma in combinazione con le calzature di sicurezza previste. 
Se la calzatura è fornita senza soletta, significa che i test sono stati eseguiti senza alcuna soletta. 
Possono essere indossate solo solette che soddisfano le proprietà di questa norma in combinazione con le calzature di sicurezza identificate. 

DURATA E 
SMALTIMENTO 
 

La durata del prodotto è legata all’uso, ai cicli di pulizia ed al conseguente degrado dei materiali. 
Alla fine della vita utile delle calzature non abbandonarle nell’ambiente naturale: si prega di seguire le vostre normative nazionali ambientali 
e smaltirle in modo appropriato. I regolamenti per in conferimento dei rifiuti sono disponibili presso le autorità locali.  

  Dichiarazione di Conformità: disponibile al seguente link:  www.calzaturificodinos.it 

 


